
Verso il II tecnico Ranieri ancora alle prese con il tormentone dell'argentino 
campionato Se non ritorna è pronto ad affidare a Zola la leadership della squadra 
6) Napoli II pupillo Fonseca promette gol con Thern a puntellare il centrocampo 

• Obiettivo minimo migliorare il 4° posto. E c'è l'Europa da scalare 

L'incognita Maradona 
Maradona o.no, Ranieri va per la sua strada. E il Na
poli lo segue. Stretto intorno a Zola e ai nuovi acqui
sti, al rinato Careca, il team partenopeo non vuole 
affatto legare i suoi destini calcistici a quelli della 
bega col Pibe de oro. Nessuno più crede alle sue di
chiarazioni, nessuno vuole distrarsi dalla felice si
tuazione di oggi. Là contano le carte bollate e i gio
chi sottotraccia, il Napoli vuole giocare in campo. 

LORETTA SILVI 
M NAPOLI Ma di che Napoli 
parliamo? Di quello che con 
dolcezza e convinzione stacer-
cando di ricostruire da due an
ni il sottile Claudio Ranieri, del
la squadra che guarda avanti 
lenendosi per mano, del grup
po degli «uguali», senza privile
gi, e dove la star si chiama 
Gianfranco Zola o di quell'al
tro Napoli, mitico, magari in
vincibile e alla fine un po' scas
sato, folle, il Napoli di Diego 
Armando Maradona' 

Finché l'ennesimo giallo 
estivo non sarà svelato, finché 
la Fifa o chi per essa non met
terà la parola fine all'ultima e 
forse definitiva diatriba tra Ma
radona e il Napoli Calcio, fino 

ad allora sarà impossibile dise
gnare i confini di una squadra 
se non proprio matura, sicura
mente bene avviata e che, do
po un'annata di esilio euro
peo, riparte oggi tra le protago
niste in Italia e anche in Cop
pa. L'unico tentativo possibile 
sarebbe quello di estrapolare 
l'ingombrante ombra di Mara
dona, in questi giorni diventata 
persino fastidiosa percome ha 
messo su la querelle, percome 
l'ha trascinata, per come ha 
piazzato le sue mosse predi
sponendo un disegno che che 
seocndo lui dovrebbe mettere 
con le spalle al muro Ferlaino 
e suoi, scappando insomma 
con i soldi già piesi, prenden
do i famosi due piccioni con 

una fava. Ma e anche questo 
Maradona, a parole uomo di 
napoli, nei fatti uomo d'affari 
nemmeno troppo limpidi, che 
porta a stare cosi piedi per ter
ra Ranieri e il la squadra, ad 
esaminare tutto il resto stacca
to dall'ex Pibe, cioè il Napoli e 
le sue speranze, le sue novità, 
le sue conferme. 

E la prima si chiama proprio 
Gianfranco Zola, da piccolo 
replicante di sua maestà Mara
dona a protagonista assoluto, 
leader, ora anche nel caratte
re, più maturo soprattutto nelle 
convinzioni interiori. Ranieri lo 
ha eletto regista a sostegno 
delle punte, la sua fantasia po
trebbe scatenare un tridente 
nuovo, tanto per commuovere 
i nostalgici della Ma-Gi-Ca, il 
trio d'attacco formato da Ma
radona, Careca e Giordano. 
Possibile? Con Fonseca, pro
babile. È il giovane bomber 
uruguayano infatti la novità 
più intngante del Napoli di Ra
nieri anno secondo. 

Fortemente voluto dall'ex 
tecnico cagliaritano che lo ha 
conosciuto bene, anzi scoper
to, in maglia rossoblu, Daniel 
Fonseca promette gol ma in-
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tanto vive un precampionato 
abbastanza avaro. Solo due 
golletti scappatigli ai dilettanti 
trentini, Fonseca incanta co
munque per la sua istintiva in
tesa con Careca, il brasiliano 
che come lui ama il gioco in 
velocità, lo scambio stretto, le 
triangolazioni. Tornato dal 
Brasile, mondato da ogni desi
derio di fronda, Antonio Care
ca, 31 anni, sta cominciando 
la stagione spandendo senza 
avarizia la sua classe. Lui di gol 
non ne ha lesinati, neppure al
le platee estive e sembra inten
zionato a vendersi alla grande 
la sua ultima stagione napole
tana. 

Ma il neo-Napoli è cambiato 
di più soprattutto nel cuore. 
Nel cuore del gioco, cioè a 
centrocampo. Salutati senza 

Intervista a LUCIANO DE CRESCENZO 

«Ma quale sentimento? 
È solo questione di soldi 
Parola di Bellavista» 

troppi rimpianti i vecchi leoni 
come De Napoli ed Alemao, 
ecco lo svedese Thern a mena
re le danze. Non che eccella in 
fantasia il nazionale svedese 
ma la geometria e il senso tatti
co sembrano essere il suo forte 
e a Ranieri va bene cosi. La 
spinta di Crippa e Policano, 
Carbone o Cornacchia, do
vrebbe dare motore e azione 
al reparto più nuovo e quindi 
in cerca di venfiche. E indietro? 
La rinuncia del libero di ruolo 
dopo il fallimento di Blanc, im
pone prudenza. A chiudere i 
varchi che fecero beccare a 
Giovanni Galli ben 40 gol lo 
scorso anno dovrebbe pensar
ci l'anziano Corradini, jolly ri
ciclato libero in più d'una oc
casione e quasi sempre con 
buoni risultati. Ferrara e Fran-
cini sono attesi poi da una sta
gione migliore di quella passa
ta. 

Gli obiettivi? Migliorare il 
quarto posto ottenuto, fare bel
la figura in Europa. In sintesi 
disturbare Milan e Juventus e 
covare un pensierino: in (on
do, se ci è riuscito il Torino 
perché il Napoli non potrebbe 
sognare una finale Uefa? SI. 
ma quale Napoli? 

Le amichevoli 

Luciano De Crescenzo contro Diego Maradona, 
praticamente Napoli contro Napoli. Lo scrittore 
partenopeo è sicuro: il capitolo Diego deve ritener
si chiuso, il Napoli è una buona squadra anche 
senza l'argentino. Anzi, il nuovo leader è Zola, e la 
sua forza è nell'allenatore, lo stimatissimo Claudio 
Ranieri. E allora, perché Ferlaino non ha ancora 
deciso? «1 soli vantaggi sarebbero promozionali». 

M NAPOLI Claudio Ranien 
in chiesa, per pregare affin
ché lui «non tomi». Sarebbe 
davvero un bell'inizio per un 
«Cosi parlò Bellavista, parte 
seconda» firmato, natural
mente, da Luciano De Cre
scenzo. SI. perché il popola
re scrittore-ingegnere-filoso
fo, dopo essere stato l'autore 
della «finta di Maradona che 
scioglie o' sangue dint' e ve
ne» è divenuto uno dei più 

distaccati commentatori del
le sorti di Diego e forse an
che il calcio non gli è più tan
to simpatico. Certo non co
me ai tempi della «Domenica 
del villaggio», il libro fotogra
fico confezionato e firmato 
per rendere omaggio al pri
mo scudetto conquistato dal 
Napoli, né come quando nei 
suoi film i riferimenti «pallo
nari» non mancavano, una 
sorta di moderno folklore, 

autentico modello di vita na
poletana. Adesso il calcio, e 
soprattutto Maradona, sem
brano averlo stufato. E cosi 
De Crescenzo si è «inventa
to», o meglio, immaginato, la 
gustosa scenetta di un Ranie
ri in ginocchio, che segreta
mente prega e spera di non 
trovarsi di fronte Maradona. 
E quindi di salvarsi, insieme a 
tutto il Napoli, l'anima. 

«Ma sono davvero convin
to che Ranieri stia pregando 
per scongiurare il ritomo di 
Diego. Perché Maradona 
questa squadra la può solo 
scassare. Seppure dovesse 
tornare al Napoli di chi po
trebbe prendere il posto? Di 
Thern o di Fonseca? Non cre
do che i compagni ne sareb
bero felici...». 

Altro che 'popolo d'amo
re*, la vicenda Maradona, 
sembra avere molto, anzi 

tutto, di venale. 
Sia Maradona che Ferlaino 
ragionano in termini econo
mici. Il Napoli finge di volere 
Maradona ma in realtà vuole 
solo alzarne il prezzo e ven
derlo salatamente ad una 
squadra europea. Da parte 
sua Maradona bluffa, fingen
dosi desiderato da chissà 
chi, ma lo fa solo per far lievi
tare il suo cartellino e spillare 
magari più soldi proprio al 
Napoli. Insomma una brutta 
storia. Anche perchè in mez
zo a questa doppia manovra 
ci sono i tifosi napoletani che 
sperano candidamente in un 
ritomo di Maradona, convinti 
come sono che solo lui pos
sa guidare il Napoli alla con
quista del nuovo scudetto. 

E Invece? 

Invece è meglio che Marado
na se ne stia alla larga da Na
poli. Maradona fuori forma, 

grasso e pesante, poco o per 
nulla disposto a soffrire, non 
serve al Napoli. Che attual
mente ha una buona squa
dra. Omogenea, ben equili
brata. E con un ottimo alle
natore, Claudio Ranieri. E 
poi c'è Zola, attualmente mi
gliore di Maradona. Insom
ma, per me il discorso è pro
prio da considerarsi eh iuso. 

Ma per I napoletani, evi
dentemente, non ancora. 
Loro continuano a sogna
re un Napoli competitivo, 
un Napoli con Maradona 
ritornato al suo posto. 

Invece sarebbe meglio risol
verlo, questo benedetto con
tratto. Meglio prendere quat
tro o cinque miliardi che 
niente. Ma c'è il rischio che 
Ferlaino voglia servirsi di Ma
radona come di uno spot 
pubblicitario, che speri nella 
sua forza di astrazione per 

vendere più abbonamenti. 
Perché i tifosi gli abbona
menti li comprerebbero, ec
come. Sono convinto anzi 
che la città impazzirebbe alla 
notizia di un suo ritomo. An
che se poi se ne pentirebbe. 

Ma se Maradona avesse 
davvero risolto tutti i suoi 
problemi? La sua presenza 
potrebbe giovare ancora 
al Napoli? 

Credo che Maradona possa 
guarire completamente solo 
giocando al calcio. In questo 
senso il suo ritomo a Napoli 
farebbe bene solo a lui stes
so. La felicità di Maradona è 
legata al calcio, nel proble
ma droga non voglio entrar
ci, sono fatti privati. E non 
credo neppure che sia im
possibile per lui vivere a Na
poli in perfetta tranquillità. In 
fondo dovrebbe restare qui 
ancora pochi mesi e la sua 

il lilosofo umorista e scrittore 
Luciano De Crescenzo 

abitazione potrebbe essere 
in qualche modo difesa dal
l'invadenza dei tifosi e da 
quella certamente più grave 
degli spacciatori. 

EI viaggi che dovrebbe fa
re In Argentina per motivi 
di salute? 

A quanto mi risulta nel pas
sato questi viaggi li ha sem
pre fatti nei periodi di Pasqua 
e Natale. E allora cosa cam-
bierebbe?. 

Ma lei insomma, questo 
Maradona, lo vorrebbe ve
dere alla prova? 

Sinceramente, se dovessi 
proprio prendere un ultra 
trentenne, sceglierei un gio
catore come Vierchowood. 
Maradona non ha più moti
vazioni interne. Reinserendo 
in squadra l'argentino, per 
Ferlaino gli unici vantaggi sa
rebbero di natura promozio
nali. HLS. 

L'annuncio del vicepresidente del club iberico, Alvarez: «Tra 48 ore saprete tutto». In serata vertice alla Federcalcio spagnola 
Il Napoli, ancora in attesa di comunicazioni ufficiali, promette battaglia. Domani l'attesa riunione della Fifa 

Il Siviglia all'attacco: «Diego sarà nostro» 
Si allontana sempre più l'eventualità di un ritorno a 
Napoli di Diego Maradona. Ieri il Siviglia è sceso uffi
cialmente in campo con una dichiarazione del vice
presidente, José Alvarez: «Maradona giocherà con 
noi, saprete tutto entro due giorni». Ferlaino promet
te battaglia, appellandosi al regolamento interna
zionale che vieta alle società di contattare calciatori 
già tesserati. Domani la riunione della Fifa. 

ANDREA QAIARDONI 

Per Diego Maradona domani la grande decisione della Fifa 

• I II Siviglia passa all'attac
co. Ormai quasi sfumata la 
possibilità di un ritomo in Italia 
di Maradona, la società iberica 
ha confermato ieri la sua di
sponibilità, anche economica, 
ad acquistare Dleguito. «Mara
dona sarà nostro - ha annun
ciato il vicepresidente del Sivi
glia, José Alvarez -, Entro 48 
ore conosceremo il destino del 
giocatore, ma se volete una 
mia opinione personale finirà 
col vestire la nostra maglia. Il 
Napoli - ha proseguito Alvarez 
- ha detto che non gli interes
sano le condizioni poste da 
Diego per il suo ritomo in Ita
lia. Perciò se Maradona torne
rà a giocare al calcio lo farà 

con il Siviglia». Il tutto con buo
na pace di Carlos Bilardo, l'ex 
commissario tecnico della na
zionale argentina ora alla gui
da della società spagnola, che 
sta tentando l'impossibile pur 
di riuscire a far entrare nella 
sua rosa il campione sudame
ricano. Il consiglio direttivo del 
club spagnolo ha inoltre preci
sato che il presidente, Luis 
Cuervas, ha in programma a 
tempi brevissimi un incontro 
con i dirigenti della Federcal
cio spagnola per studiare le 
possibilità di chiudere favore
volmente la trattativa. 

Ma la questione, ad osser
varla dall'esterno, è in realtà 
ben più intricata. La posizione 

di Maradona, dopo le dichiara
zioni rilasciate domenica scor
sa, è ormai chiarissima: sapeva 
bene che il Napoli non avreb
be mai accettato le ventuno 
condizioni dettate a Zurigo. Ed 
ha usato quel no secco di Fer
laino per lanciare nella mi
schia l'ipotesi Siviglia, speran
do nell'appoggio della Fifa. 
Questo è lo scenario. Ma una 
soluzione «negoziata» dell'af
faire Maradona, al momento, 
appare davvero improbabile. 

Il Napoli ora aspetta la pros
sima mossa del clan di Diego. 
A livello ufficiale non ha rice
vuto alcuna comunicazione né 
da Franchi, manager del cal
ciatore, né dal Siviglia, tanto
meno da Joseph Blatter, segre
tario generale della Fifa. Dun
que, I ultimo atto ufficiale della 
vicenda resta il fax inviato ve
nerdì scorso da Ferlaino a tutte 
le parti interessate nel quale 
conferma la disponibilità della 
società partenopea a tutelare 
Maradona nei modi richiesti, 
respingendo però ogni prelesa 
economica estranea a quanto 
già previsto dal contratto, che 
lega Diego al Napoli fino al 30 
giugno del '93. Ma la società 
ha comunque fatto sapere che 

non accetterà interferenze da 
parte del Siviglia, appellandosi 
all'articolo 21 del regolamento 
intemazionale che vieta ap
punto alle società di interveni
re su un calciatore già tessera
to. Uno spiraglio di luce po
trebbe venire dalla prossima 
riunione della Fifa, fissata per 
domani. Una data che coinci
derebbe con le «"18 ore» indica
te dal vicepresidente del Sivi
glia. Le parti però non sono 
state ancora convocate e non 
è da escludere che Blatter de
cida di far slittare di qualche 
giorno l'esame della questio
ne. 

Per comprendere meglio la 
strategia di Maradona e del 
suo procuratore, Marco Fran
chi, è bene ricordare le princi
pali condizioni, ventuno in tut
to, fissate da Maradona come 
contropartita per tornare a ve
stire la maglia azzurra del Na
poli: pagamento entro l'I I set
tembre degli stipendi maturati 
da Maradona dall'ottob'e del 
'90 ad oggi; rimborso di tutte le 
spese sostenute dal calciatore 
a partire dall'ottobre '90 fino 
ad oggi, comprese le spese le
gali e quelle mediche; annulla
mento delle multe stabilite dal

la società a carico del tessera
to, compresa quella relativa al
la sua mancata partecipazione 
al raduno di Molveno nell'at
tuale stagione; annullamento 
dei procedimenti penali avviati 
dal Napoli contro la «Diarma» 
(la società che gestisce a livel
lo commerciale l'immagine di 
Maradona) ; concessione di un 
permesso mensile, dalla do
menica al venerdì successivo, 
per consentire a Maradona di 
tornare a Buenos Aires per 
proseguire il trattamento tera
peutico ed incontrare la fami
glia; tutela, anche a livello le
gale, da parte del Napoli a 
fronte di eventuali diffamazio
ni o fastidi che il calciatore po
trebbe subire durante il sog
giorno in Italia; protezione, an
che a livello legale, per ogni ti
po di errore consumato ai dan
ni di Maradona in sede disci
plinare o di eventuali 
provvedimenti a suo carico 
stabiliti dalla Federcalcio; ed 
infine, una casa ampia, lonta
na dal centro di Napoli, con 
tanto di guardie del corpo in 
grado di proteggere, 24 ore su 
24, la vita privata del calciato-
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IERI 
Giappone-Juventus 
Lazio-Atletico Mimerò 
Perugia-Roma 

OGGI 
MemorialGhezzi 
con Milan, Inter e Genoa 
Palermo-Napoli 

DOMANI 
Roma-Atalanta 
Vicenza-Torino 
Lagrimone-Parma 
Ascoli-Cagliari 
Pescara-Monaco 
Trofeo Naranja con Samp, 
Dinamo Mosca e Valencia 
Brescia-Dinamo Zagabria 
Fidenza-Cremonese 
Bari-Penarol 
Sassuolo-Reggiana 
Brindisi-Lecce 
Cittadella-Venezia 
Udinese-EI Salvador 
Avellino-Foggia 
Modena-America di Rio 

GIOVEDÌ 20 
Bologna-Como 
Spal-Genoa 
Napoli-Nacional Montevideo 
Castrovillari-Cosenza 
Matino-Lecce 
Piacenza-Verona 
Maglie-Lecce 

VENERDÌ 21 
Torneo Beretti 
con Fiorentina, Juventus, 
Usa e Russia 
Fiorentina-Usa 

SABATO 22 
Parma-Palmeiras 
Trofeo Berlusconi: 
Milan-lnter 
Atalanta-Penarol 
Udinese-Messico 
Trofeo Beretti 
Juventus-Russia 

DOMENICA 23 
Torino-Atletico Mineiro 
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LE DATE UFFICIALI 
DOMANI: Coppa Italia serie C, primo turno 
DOMENICA 23: primo turno di Coppa Italia, incontro unico. 
Ritorno Coppa Italia serie C 
MERCOLEDÌ 26: Coppa Italia, secondo turno, andata 
DOMENICA 30: Supercoppa di Lega, Milan-Parma. Inizia la 
serie C 
MERCOLEDÌ 2 settembre: 2° turno Coppa Italia, ritorno. 
Coppa Italia C 
DOMENICA 6 settembre: campionati di serie A e B. (Ecco il 
programma della A: Atalanta-Parma, Cagliari-Juventus, 
Fiorentina-Genoa, Milan-Foggia, Napoli-Brescia, Roma-
Pescara, Samp-Lazio, Torino-Ancona, Udinese-Inter). 

Lo sport in tv 

Raldue. 18.20 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11.50 Tamburello: campionato italiano; 15.30 Sci nauti

co: campionato europeo di velocità; 18.45 Tgs Derby. 
Italia 1. 20.00 Calcio: Milan-lnter-Genoa. Trofeo Ghezzi; 1 20 

Studio sport. 
Telemontecarlo. 13.00 Sport news. 

MILANO - Viale Fulvio Toso, 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: presso la librerìa Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

CINA. LUNGO LA VTA DELIA SETA 

Partenza 12 settembre da Roma con volo di linea, 
durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 
Itinerario: Italia/Pechino - Urumqi - Turfan • 

Dunhuang - Lanzhou • Xìan - Pechino/Italia 
Quota di partecipazione Lire 3.650.000 - supplemento 
camera singola Lire 380.000 
La quota comprendo: volo a/r, assistenze aeroportua
li, visto consolare, la pensione completa, la sistema
zione in alberghi di prima categoria a Pechino e Xian 
e, nelle altre località, i migliori disponibili. 
Il viaggio sarà accompagnato dall'Italia da una guida 
esperta del particolare itinerario e una guida naziona
le cinese durante il percorso in Cina. 


